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Fausta Strozzi  nacque a Biasca il  13 febbraio 1920,  figlia  di 
Romana Lanzetti e Faustino Strozzi, già impegnato nella sinistra 
comunale. Ella sposò le convinzioni famigliari e le declinò a livello 
professionale, politico e sociale. Dal 1938 al 1940 frequentò la 
scuola di levatrice presso la Maternità dell’Ospedale Cantonale 
di  Losanna.  Ottenuto  il  diploma  nel  Canton  Vaud  e 
l’autorizzazione al libero esercizio della professione in Ticino, dal 
1941  e  per  oltre  40  anni  praticò  a  domicilio  e,  in  seguito, 
all’Ospedale di Faido e in una clinica di Locarno. Dal 1960 ricoprì 

pure la carica di presidente della Sezione Tre Valli dell’Opera Ticinese per la Maternità 
(OpTIMA) e dal 1968 al 1972 quella di presidente cantonale. 

Nel 1947 sposò Amilcare Bardin, il quale decedette nel 1964 lasciandola con due figli 
adolescenti. Malgrado il lutto, Fausta Bardin-Strozzi portò avanti con determinazione 
sia la famiglia che le attività lavorative e associative. Nel 1956 aderì all’Unione delle 
Donne Socialiste Ticinesi (UDST), frangia politica affine ai suoi princìpi poiché il Partito 
Socialista  Ticinese  (PST)  ambiva  a  creare  un  servizio  sanitario  gratuito  e 
un’assicurazione maternità. Ella fondò il Gruppo delle Donne Socialiste di Biasca, 
assumendone la presidenza.

In quegli anni si moltiplicarono inoltre le azioni volte all’ottenimento del diritto di voto 
femminile,  che  il  PST  caldeggiava.  La  candidatura  di  Fausta  Bardin-Strozzi  al 
Municipio  di  Biasca  germogliò  dall’appartenenza  al  partito  che  più  sosteneva  il  
suffragio femminile e dalla sua convinzione che le donne dovessero partecipare alla 
vita sociale anche fuori dalle mura domestiche. Il diritto di voto conquistato nel 1969 a 
livello cantonale e comunale premiò il suo impegno e, nel 1972, venne eletta prima 
donna Municipale a Biasca. A capo del Dicastero Previdenze Sociali, seguì le pratiche 
per la costruzione della casa per anziani. Nel 1973 entrò a far parte del Comitato 
cantonale del PST e, nel 1975, si candidò al Gran Consiglio e al Consiglio Nazionale. 
Non fu eletta, ma subentrò nel Parlamento cantonale due anni più tardi. Nelle elezioni 
comunali del 1976, a causa della scissione della sinistra, il PST perse il seggio di 
Bardin,  eletta solo in Consiglio comunale. In seguito,  entrò nella delegazione del 
Consorzio di Aiuto Domiciliare di Bellinzona e Valli e fu eletta Presidente Tre Valli 
dell’Associazione Consumatrici  Svizzera  Italiana,  per  la  quale  creò un mercatino 
dell’usato nel suo borgo natale. 

L’azione politica di Fausta Bardin-Strozzi fu intimamente legata alla sua sensibilità 
verso le problematiche sociali e femminili: maternità, terza età, aiuto domiciliare e 
ambiente. Allo scadere del mandato in Gran Consiglio (1979), ella si assentò dalla 
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scena  politica  per  un  decennio,  pur  continuando  il  suo  impegno  associativo  e 
professionale anche oltre il pensionamento. Tuttavia, convinta che fosse necessaria 
una  maggiore  partecipazione  femminile  nelle  istanze  politiche,  si  ripresentò  alle 
elezioni del 1988 e fu rieletta nel Consiglio comunale di Biasca. Vi si impegnò fino allo 
scadere del mandato nel 1992, anno che segnò anche la sua dipartita. 

Persona impegnata e attiva fino agli ultimi mesi di vita, colei che fu considerata “donna 
accanto alle donne, ai  loro problemi di donne madri e lavoratrici”  si  spense il  17 
novembre 1992 a causa di un tumore. 

Crediti fotografici: famiglia Bardin
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